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Al Ministro della Funzione Pubblica


ROMA


Al Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali


ROMA


Al Ministro dell’Economia e Finanze


ROMA


All’ARAN – ROMA

Ai Presidenti INPS – INPDAP – INAIL


ROMA


Alla CIDA – ROMA 


Alle OO.SS. Comparto Parastato


Agli Organi di informazione

Oggetto: Proposte per rinnovo CCNL Comparto Parastato.


Le proposte di seguito indicate tengono conto del processo di "privatizzazione" in atto nella Pubblica Amministrazione ormai da tempo e si riferiscono, in particolare, alla previsione legislativa dell'istituzione della nuova area della vicedirigenza nell'ambito dei rapporto di lavoro di pubblico impiego, così come nelle forme di cui al disegno di legge d'iniziativa del Governo approvato dal Senato della Repubblica in data 17/4/2002. Questa Associazione, al fini dei rinnovo del CCNL Comparto Parastato per il quadriennio 2002/2005, ritiene pertanto di formulare per la parte normativa ed economica alcune proposte intese principalmente a promuovere il ruolo e la funzione dei quadri nell'ambito della struttura organizzativa del Comparto.

1. II riconoscimento dei quadri, lavoratori appartenenti all'area della vicedirigenza, come categoria contrattuale. Stabilire pertanto un'autonoma area di contrattazione in ragione del nuovo modello di organizzazione "funzionale" della Pubblica Amministrazione orientata al raggiungimento del risultato. A motivo della funzione peculiare da esercitare, l'area autonoma di contrattazione è già non solo vigente per i dirigenti ma altresì il disegno di legge, citato nelle premesse, intende introdurla sia pure a determinate condizioni e ricorrendo appositi requisiti per "i professionisti degli enti pubblici, già appartenenti alla X qualifica funzionale, i ricercatori e i tecnologi degli enti di ricerca, compresi quelli dell'Enea (…), senza alcun onere aggiuntivo di spesa a carico delle amministrazioni interessate (…), nel rispetto della distinzione di ruolo e funzioni".

2.
In subordine alla prima proposta, seguire la procedura della distinta disciplina, ai sensi dell'art. 40, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001. Procedura peraltro prevista già a far data dall'introduzione dell'art. 45, comma 3, D. Lgs. n. 29/93 così come modificato dal D. Lgs. n. 396/97: "Per le figure professionali che, in posizione di elevata responsabilità, svolgono compiti di direzione o che comportano iscrizione ad albi oppure tecnico scientifici e di ricerca, sono stabilite discipline distinte nell'ambito dei contratti collettivi di comparto".

3.
Una struttura retributiva, per la categoria dei quadri (vicedirigenti), articolata in: trattamento fondamentale, retribuzione di posizione e retribuzione di risultato, facendo riferimento ai parametri normativi retributivi ed economici che già regolano questo istituto in altri ambiti di contrattazione pubblica.

4.
In sede di contrattazione, e dove possibile secondo forme e criteri da determinarsi, stabilire le quote di rappresentatività sindacale con riferimento al personale appartenente all'area specifica di contrattazione e non al comparto, al sensi dell'art. 43, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche.

5.
Stabilire, per tutto il personale, un periodo minimo nell'anno di formazione obbligatoria, secondo modalità e criteri da definirsi anche in sede di contrattazione integrativa.


Il Referente di Comparto
Il Presidente


Dr. Angelo Giubileo
Giorgio Germani

Lì, 3 giugno 2002
Via Montebello, 17 – 00188 R O M A – Tel. 06.4871972 / 06.4874294 – Fax 06.4871976
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